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Monoclonali, al via sperimentazioni
nel Policlinico Riuniti di Foggia

l Via alla sperimentazione degli anticorpi monoclonali nel poli-
clinico Riuniti di Foggia. «L'azienda è pronta per il secondo dei tre studi
a cui ha avuto accesso per testare diverse modalità di intervento
sanitario nella prevenzione della diffusione del virus Covid-19 e nell’evo -
luzione della malattia con un importante dispiego di professionalità e
mezzi tecnologici», spiega il prof. Sergio Lo Caputo, della clinica di
Malattie infettive e responsabile delle sperimentazioni del Riuniti.
Vengono somministrate proteine create in laboratorio che hanno le
stesse caratteristiche di quelle prodotte dal nostro organismo e che si
legano ad un solo antigene dell’agente che si vuole combattere.
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l BARI. La Regione giudica po-
sitivamente la missione pugliese in
Russia. «È stata un’importante oc-
casione istituzionale, ma non solo,
anche economica», ha detto l’asses -
sore regionale allo Sviluppo econo-
mico Alessandro Delli Noci com-
menta da San Pietroburgo, nell’am -
bito della missione SPIEF 2021 con il
presidente della Regione Puglia Mi-
chele Emiliano, i primi contratti con
le imprese. «Abbiamo portato qui
una Puglia che innova, una Puglia
che fa ricerca, una Puglia che guar-
da al futuro - ha aggiunto Delli Noci -.

Non solo quindi la Puglia del settore
agroalimentare e made in Italy nor-
malmente conosciuto, ma anche la
Puglia che guarda alle nuove tec-
nologie, alle biotecnologie, alla far-
maceutica e perché no anche al set-
tore IT con grande intraprendenza e
guardando alla globalizzazione co-
me un’opportunità. È l’inizio di una
grande relazione economica, siamo
convinti che il 2021 può essere l’anno
della ripartenza».

Anche per il presidente di Con-
findustria Puglia Sergio Fontana, la
partecipazione al Forum economico

di San Pietroburgo rappresenta
«un’ottima opportunità per le nostre
imprese, per tutte le imprese puglie-
si. Siamo venuti qui - spiega Fontana
- con un gruppo di aziende dell’IT e
del mondo farmaceutico, ma poi do-
po ovviamente la missione è aperta a
tutti quanti. I rapporti sono ottimi,
ci sarà un nuovo volo Mosca/Bari e
ci sono già delle nostre imprese che
hanno iniziato ad avere contatti e
rapporti, con i primi contratti e le
prime opportunità. Ringrazio la Re-
gione Puglia per questa attività di
promozione sinergica». [Ag.]

LA PUGLIA A SAN PIETROBURGO DELLI NOCI: «MISSIONE IN RUSSIA UNA IMPORTANTE OCCASIONE ECONOMICA»

«Primi contratti delle imprese pugliesi»
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Pomodoro, magazzini prosciugati
Si preannuncia una grande campagna per i produttori, ma la differenza è sugli scarti

A G R O A L I M E N TA R E
POSITIVA L'INTESA SUL PREZZO

AVVISO AGLI AGRICOLTORI
Prezzi remunerativi sia per il tondo che il
lungo, ma gli industriali mettono le mani
avanti: niente prodotto ammaccato e pietre

NON CI SONO PIÙ SCORTE
Durante i mesi del Covid andati a ruba
conserve e pelati in tutto il mondo. Il
mercato reclama l'«oro rosso» foggiano

POMODORO L'industria Princes

l Magazzini industriali «quasi vuoti», dicono i
produttori di pomodoro in capitanata e questo li
autorizza a credere in una stagione agricola im-
portante, al di sopra delle aspettative. Durante i
mesi del Covid, infatti, le conserve, i pelati e tutto
quanto viene trasformato e venduto sugli scaffali
dei supermercati di mezzo mondo sono andate in
larga parte esaurite sulla scorta delle pizze fatte in
casa. Così l'annata sembra oggi promettente, l'intesa
fra le organizzazioni agricole e industriali è stata
sancita da quasi un mese, alla parte agricola «viene
riconosciuto - ragguaglia l'Anicav (l'associazione
nazionale dei trasformatori) - un sovrapprezzo di 10
euro per i maggiori costi di produzione, sia sul lungo
che sul tondo, assorbendo interamente quanto con-
cesso nella scorsa campagna per le criticità legate
alla siccità e alla emergenza sanitaria».

I prezzi medi di riferimento applicabili saranno:
105 euro la tonnellata per il pomodoro tondo e 115
euro tonnellata per il pomodoro lungo oltre a una
maggiorazione del 40% per il biologico.

«Una campagna di trasformazione molto com-

plessa quella che si prospetta per il pomodoro da
industria in Italia. A fronte di un incremento -
informa l'Anicav - programmato della produzione
del 10-15%, bisognerà fare i conti con le difficoltà di
approvvigionamento della banda stagnata e con il
conseguente importante aumento del costo di ac-
quisto delle scatole che, sommato agli ulteriori rin-
cari, in particolare degli altri imballaggi e dell’ener -
gia, oltre che della stessa materia prima, andrà a
gravare in modo significativo sul costo dei prodotti
finiti».

Insomma se i prezzi sembra remunerativi per la
parte agricola, c'è poi dell'altro da apprendere. Ov-
vero che la differenza vera si farà sugli scarti di
lavorazione, sui pomodori che non saranno ritirati
perchè ne viene meno la qualità del prodotto e
questo accadrà a insindacabile giudizio della parte
industriale. Per questo tra i produttori c'è sì ot-
timismo per le prospettive di mercato, ma si guarda
anche a tutto il resto.

«Le parti, inoltre - rileva ancora l'Anicav - so-
sterranno e promuoveranno le attività connesse al

reclutamento dei lavoratori e alla gestione tele-
matica dell’offerta di lavoro e dei servizi di trasporto
poste in essere nell’ambito del progetto "Fi.Le. -
Filiera Legale”, finanziato a valere sul Pon Legalità
e la cui area di intervento è la provincia di Foggia.
L’Industria e le OP, infine, si sono impegnate a
lavorare per trovare insieme soluzioni finalizzate a
recuperare un clima di collaborazione all’interno
della filiera anche attraverso il rilancio del dialogo
interprofessionale nell’ambito dell’OI Bacino Cen-
tro Sud Italia che rappresenta un fondamentale
strumento di sviluppo per il comparto».

Con la firma del Contratto Quadro, le parti hanno
confermato l’attenzione della filiera alla sosteni-
bilità etica, ambientale e sociale. In particolare, in
un’ottica di tutela del territorio le Op si sono im-
pegnate, anche attraverso la definizione di para-
metri qualitativi più restrittivi, a garantire una
raccolta ecosostenibile e la consegna di un prodotto
quanto più possibile privo di terreno e pietre al fine
di venire incontro alle difficoltà registrate negli
anni dalle aziende di trasformazione.



Sabato 5 giugno 2021VI I FOGGIA PROVINCIA

MATTINATA VIA ALLE PRIME PRENOTAZIONI, LO SPERONE D'ITALIA RESTA UNA CALAMITA PER ITALIANI E STRANIERIu

Gargano, numeri da record
anche nell'anno del Covid
Tre milioni di turisti, «buon auspicio» per gli operatori

l MATTINATA. Due le notizie beneau-
guranti per il Gargano in questo inizio di
giugno del cosiddetto “biennio estivo pan-
demico”: la prima che nell’estate scorsa il
promontorio si è confermato come il mo-
tore trainante del turismo in Puglia con 3
milioni di arrivi (1,5 milioni nella sola
Vieste) su 10 milioni nell’intera regione. La
seconda notizia riguarda l'imminente sta-
gione estiva, ormai ai nastri di partenza
che, in base al flusso di richieste, promette
bene. Della serie: “Gargano 2020 al top e bis
per il 2021”.

Gli albergatori incrociano le dita. C’è
voglia di ripartire dopo il “fermo Covid”.
«Ho buone sensazioni perché buone sono le
prospettive che si stagliano all’orizzonte.
Rinasceremo», il convinto auspicio basato
su fiuto ed esperienza dell’imprenditore
turistico 48enne mattinatese Giuseppe
Ferrantino (da settembre anche consiglie-
re comunale) che gestisce due hotel di lusso
(un 4 stelle in località Agnuli, direttamente
sul mare ed un 5 stelle in località Montelci
sulla provinciale 53). Il suo è quindi un
osservatorio, come dire, di livello.

Ma tornando a numeri e dati della sta-
gione estiva 2020 degli arrivi in Puglia resi
noti dalla Regione nei giorni scorsi, la

istantanea che fuoriesce certifica per l’en -
nesima volta, ove ce ne fosse ancora bi-
sogno, la centralità dello Sperone d’Italia
sul fronte turistico regionale. La scorsa
stagione estiva, su dieci milioni di arrivi
nel “Tacco d’Italia”, ben tre si sono ri-
versati su quella gobba, quella sporgenza
di terra, benedetta dal buon Dio in termini
paesaggistici (non a caso è Parco nazio-
nale) che tuffandosi nel mare interrompe
per un tratto la linearità della costa adria-
tica, che da Trieste (a nord) a Santa Maria
di Leuca (a sud) delimita il confine est dello
stivale italico. Quale la chiave di lettura
per comprendere il fenomeno? Il flusso di
turisti è continuato, inarrestabile, pur con
le limitazioni imposte dalla pandemia in
corso e nonostante gli atavici problemi
vedi l’incompleto e poco agevole sistema
viario (pensate che ancora oggi si parla di
completare il periplo della superstrada del
Gargano) e la cronica assenza di un ae-
roporto degno di nota? Semplice: perché il
Gargano attira, pur se scomodo da rag-
giungere. E’ una calamita. E attira perché
ha al suo arco più frecce (in termini di

offerta turistica) rispetto ad altre zone, ma-
gari più reclamizzate. Al netto del cosid-
detto “turismo balneare”, la corposità dei
numeri del flusso turistico è dovuto anche
ad altri filoni. Come quello religioso per
esempio.

A tal proposito va ricordato che fino a
non molto tempo fa, San Pio a San Gio-
vanni Rotondo attirava frotte di fedeli, la
cui cifra complessiva era seconda solo a

quella registrata dal Vaticano (sette mi-
lioni di fedeli all’anno). Poi c’è il filone del
turismo lento (trekking) grazie a percorsi
attrezzati (il Gargano rientra nella via
Francigena) e quello eco sostenibile (lo
Sperone è classificato quale area protetta,
a forte antropizzazione con 18 Comuni e
200mila abitanti dislocati su 120mila et-
tari).

Francesco Trotta

BUONE SENSAZIONI
Ferrantino, albergatore e

consigliere comunale: «Ho buone
sensazioni anche per quest'anno»
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